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di Luca Guerra

«Siamo in crisi di risultati, non di gio-
co». Il riassunto di Bari-Perugia 0-2, 
peggiore partita della stagione dei 
biancorossi di Michele Mignani, lo 
offre al fischio finale Valerio Di Cesa-
re. Ci mette la faccia il capitano do-
po la seconda sconfitta consecutiva. 
Il ko del San Nicola ha però dimen-
sioni e proporzioni diverse dalla ca-
duta di misura di otto giorni prima a 
Palermo. L’unico anello di congiun-
zione è la tendenza del Bari a pren-
dere gol nei minuti finali. Gli umbri 
hanno punito però Caprile e compa-
gni qualche minuto prima dei sicilia-
ni,  complice  la  doppietta  segnata  
tra il 75’ (colpo di testa in area su 
cross di Casasola) e l’80’ (fuga, drib-
bling su Vicari e tocco di punta alle 
spalle di Caprile) dal 21enne Di Se-
rio, subentrato al 64’ a Di Carmine. 

Soprattutto hanno creato le basi per 
la vittoria  in un secondo tempo a 
tratti dominato. In cui il Perugia è 
andato al tiro in sei occasioni, non 
segnando prima solo per le parate 
di Caprile su Rosi e Olivieri e gli erro-
ri  di  misura  dei  suoi  attaccanti.  
Dall’altra parte il Bari ha conferma-
to i suoi limiti quando mancano del-
le  pedine  chiave:  all’assenza  di  
Cheddira, capocannoniere del cam-
pionato, si è sommata nel prepartita 
quella di Maita, fermato da un di-
sturbo  intestinale.  E  una  coperta  
corta, con 21 giocatori a disposizio-
ne comprendendo il baby Lops e tre 
portieri. Così Mignani ha dovuto ri-

disegnare  il  suo  4-3-2-1  inserendo  
Bellomo come mezzala e affidando-
si a Botta e Folorunsho alle spalle di 
Antenucci. L’intesa tra i tre, compli-
ce l’elastico 3-4-1-2 disegnato da Ca-
stori, recordman di panchine in B 
con 519 partite, non è praticamente 
mai sbocciata. E nemmeno gli inne-
sti di Mallamo e Scheidler sullo 0-0 
hanno cambiato gli equilibri. «Dob-
biamo capire cosa non è andato nel-

la seconda parte di gara - spiega Di 
Cesare - non ci sono alibi. Siamo con-
sapevoli delle nostre responsabilità 
ma anche di quanto fatto sin qui». 
Una giornata storta, tesi che è anche 
quella di Mignani: «Il Perugia ha fat-
to meglio di noi. Nel primo tempo la 
partita era in equilibrio, ce la siamo 
giocata. Il secondo non è stato all’al-
tezza: abbiamo perso campo e con-
cesso un paio di occasioni. Loro ci 
hanno impedito di giocare - le paro-
le dell’allenatore - questa cosa la sof-
friamo». Risultato: Bari sconfitto, a 
tratti irriconoscibile, sorpassato dal 
Südtirol in quarta posizione e con 
Cagliari e Ternana a un solo punto. 
«Abbiamo preso dei fischi che abbia-
mo meritato - aggiunge Di Cesare - 
ma non dimentichiamo da dove sia-
mo venuti e non facciamo l’errore di 
buttarci giù. Siamo quinti in classifi-
ca, non siamo mai usciti dai playoff 
da quando la stagione è iniziata gio-

chiamo ogni partita per vincerla».  
Dato che si è verificato però solo tre 
volte nelle ultime 14 gare di campio-
nato. Oggi - in attesa dell’annuncio 
di  Sebastiano  Esposito,  in  arrivo  
dall’Inter - inizia la tre giorni finale 
di calciomercato, sabato sarà tempo 
di far visita alla Spal di De Rossi. «La 
società sa cosa manca - osserva Mi-
gnani - se ci sarà la possibilità fare-
mo qualcosa».

Le pagelle

Scatta oggi la 23esima edizione del 
Campionato invernale vela d’altu-
ra Città di Bari. Venti le imbarcazio-
ni al via dal Lungomare sud di Bari 
(ore 10,30). L’evento è organizzato 
con la collaborazione di tutti e sei i 
circoli nautici del capoluogo, vale 
a dire Circolo della vela Bari, Ba-
rion sporting club, Lega navale ita-
liana, Circolo nautico Bari e Cus Ba-
ri. Le imbarcazioni saranno iscritte 
nelle Classi Altura o Minialtura. Le 
imbarcazioni di altura saranno rag-
gruppate poi nelle categorie “Rega-
ta”, “Crociera/regata” e “Gran Cro-

ciera”, come previste dalla vigente 
Normativa FIV vela d’Altura. Man-
cherà Shamir (CV Bari) che lo scor-
so anno arrivò prima in altura tra i 
Gran Crociera. Presenti invece An-
da Ya (LNI Bari) vincitrice nel 2022 
in altura tra le imbarcazioni di Cro-
ciera - Regata. Presente tra i minial-
tura Follevolo Pegasus (Cus Bari)  
prima  lo  scorso  anno.  Cinque  le  
giornate di regata in programma, 
compresa una giornata per even-
tuale recupero. Dopo la gara di og-
gi, si tornerà in acqua per il secon-
do appuntamento il 12 febbraio, e 

poi ancora il 26 febbraio e il 12 mar-
zo. La giornata di recupero è inve-
ce fissata per il 26 marzo qualora 
dovessero slittare una o più regate. 
Per  le  classi  ORC e  Monotipi,  in  
ogni singola giornata potranno es-
sere disputate sino ad un massimo 
di due prove. In caso di percorso 
costiero,  per tutte le  categorie e  
classi di imbarcazioni, si disputerà 
una sola prova per giornata. Il Cam-
pionato  sarà  valido  con  almeno  
quattro prove validamente dispu-
tate. Saranno redatte classifiche in 
tempo compensato  per  ciascuna  

delle categorie. Oltre alle regate an-
che  quest’anno  gli  organizzatori  
del campionato invernale di vela 
hanno deciso di  organizzare una 
serie di eventi tecnici dedicati alla 
formazione e alla cultura del mare 
aperti a tutti: si inizia il 18 febbraio 
alla LNI Bari (molo Pizzoli) con un 
incontro sulle tecniche di regata. Il 
campionato invernale di Bari, co-
me quello di Manfredonia, Brindi-
si, Gallipoli e Taranto è valido an-
che come selezione per il Campio-
nato Vela Altura VIII zona - Coppa 
dei Campioni 2023. — e. tamb.

Bari (4-3-2-1)
6,5Caprile Se il Bari resta in partita 
sino a un quarto d’ora dal termine, è 
soprattutto per due suoi grandi 
interventi. Para nel deserto di una 
difesa che soprattutto dopo 
l’intervallo non riesce mai a fermare 
gli umbri. Si arrende a Di Serio, ma 
davvero non ha alcuna 
responsabilità.
6 Dorval Si trova un po’ per caso 
a saltare di testa in occasione del 
gol che sblocca il match. Il gioco 
aereo non può essere la sua 
specialità vista la bassa statura, ma 
per il resto della gara è uno dei 
pochi ad avere energie da 
spendere.
6 Di Cesare Sino a quando il 
Perugia ha in campo Olivieri e Di 
Carmine, si disimpegna con il solito 
valore. Quando l’attacco degli 

umbri diventa più imprevedibile, 
anche lui va fuori giri, anche se nel 
complesso non fa danni.
5 Vicari Tra i più involuti. Sbaglia 
forse la sua prima gara da quando 
veste la maglia biancorossa e che 
non sia giornata lo dimostra il 
rimpallo che agevola il secondo gol 
degli ospiti.
5,5Mazzotta Balbetta in difesa e 
stavolta non dà un concreto 
sostegno in fase di spinta. Un passo 
indietro rispetto alle precedenti 
prestazioni.
5,5Bellomo Mandato in campo in 
extremis per l’indisponibilità di 
Maita, gioca con discreto impegno, 
senza però mai brillare. 
Insolitamente impreciso nei 
passaggi, solitamente il suo punto 
di forza. Dal 41’ st Pucino sv.
6 Maiello Prova a gestire con 

equilibrio i momenti più difficili della 
partita, ma nulla può quando il 
Perugia dilaga nella metà campo 
del Bari. Si innervosisce al termine 
del primo tempo, altra spia di una 
giornata complessivamente 
difficile. Dal 36’ st Ricci sv
6 Benedetti Caprile a parte, è 
quello che fa di più per evitare la 
sconfitta. Corre con grande smalto, 
alterna cose buone ad errori, ma se 
non altro è l’ultimo ad arrendersi.
5 Botta Al primo pallone giocato, 
poco ci manca che mandi in porta 
un attaccante avversario. Mai un 
guizzo in tutta la gara, tiene troppo 
la palla. E’ una delle più grandi 
delusioni di giornata. E pensare che 
doveva essere il match del suo 
rilancio. Dal 16 st Mallamo 5,5 Si 
impegna come sempre, ma vuole 
fare tutto da solo. 
5 Folorunsho Forse il più 

irriconoscibile di tutti. Sbaglia tutto 
quello può sbagliare, non riesce a 
sprigionare mai tutta la sua forza. La 
sensazione è che abbia tirato 
troppo la corda sinora. E non è un 
caso che Polito stia cercando 
qualcuno che all’occorrenza lo 
possa fare rifiatare.
5 Antenucci Stavolta qualche 
settimana in panchina non gli ha 
fatto bene. L’esperto attaccante 
biancorosso trotterella in mezzo al 
campo e spesso viene sovrastato 
fisicamente dai difensori avversari. 
Mai pericoloso. Dal 16’ st Scheidler 
5,5 Si impegnarsi si impegna, ma al 
suo ingresso in campo la sostanza 
non cambia. 
5,5Mignani La squadra non lo 
aiuta, ma lui perde per distacco la 
sfida con l’esperto Castori, che 
utilizza molto meglio i cambi in 
corsa. Va aiutato negli ultimi giorni 
di mercato irrobustendo la rosa. 

k Il capitano Valerio Di Cesare
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la partita

Si arrende al Perugia
il Bari più brutto: 0-2

“I fischi sono meritati”
Il capitano Di Cesare ammette i limiti della squadra, che resta 

nella zona playoff. Mignani e il mercato: “La società sa cosa manca”

Bari Sport

Oggi la prima giornata

Vela d’altura, il Campionato con 20 barche sul lungomare

k Il Campionato Barche in mare 
pronte per la competizione

Sconfitta 
Una fase di gioco di 
Bari-Perugia finita 
2-0 per gli umbri 
davanti al pubblico 
dello stadio San 
Nicola. La vittoria è 
maturata nel 
secondo tempo

di Enzo Tamborra 
Caprile e Benedetti gli ultimi ad arrendersi. Folorunsho è irriconoscibileCon Cheddira 

assente anche Maita, 
fermato da un 

disturbo intestinale
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